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Colloquio con i compagni Alinovi e Geremicca su tre mesi di importante confronto politico 

Napoli: processi reali spingono oggi 
all'intesa tra le forze democratiche 
Il patto regionalistico base e sfrumento per il rinnovamento politico e morale della città • L'oltranzismo anticomunista di Gava ha determinalo l'isolamento 
della DC • Il significato dell'«operazione Galasso» e il ruolo dei partiti intermedi - Il dialogo e il confronto devono ora essere trasferiti fra le masse 

>v 

Dal nostro inviato 
NAPOLI, 27 

Tre caffè e tre bicchieri 
d'acqua, seduti alle 9 di sta
mattina intorno al tavolo 
massiccio nell'ufficio del 
gruppo regionale del PCI. a 
Palazzo Reale, con Abdon 

fc Alinovi e con Andrea Gere-
!.' micca. Quando Napoli ha 

avuto — ieri sera alle 10 — 
la prima giunta di sinistra 

!.'• della sua storia, stava per 
scadere il giorno 103 dal 1S 
giugno. Qui seduti ci sono 1 
protagonisti comunisti che, 
insieme al compagno Mauri-
aio Valenzl, hanno condotto 
una lunga trattativa con gli 
altri partiti dell'arco costitu
zionale nello sforzo di arri
vare ad una larga intesa pro
grammatica e operativa per 
11 governo della citta. L'inte
sa non c'è stata, ma la vi
cenda degli interminabili in
contri di queste settimane è 
servita già a cambiare mol
ta cose: nel partiti e nel 
rapporti fra 1 partiti. Ecco: 

5 questa è la storia politica di 
i questi tre mesi di lavoro, dal 

voto del 15 giugno al voto in 
consiglio del 26 settembre. 

Una storta politica che va 
raccontata con chiarezza per 
rispondere a due possibili 
obiezioni di fondo da parte 
di chi non era qui a trattare 
con noi, avvia il discorso Ge
remicca. che è 11 segretario 
detla Federazione. La obie
zione che si poteva forse an
cora fare uno sforzo per rag-

* giungere almeno una intesa 
sommaria su una giunta 

( «ponte» dai compiti anche 
limitati, e l'obiezione opposta 
che qui si è perso del tempo 
e che tanto valeva farla su
bito, la giunta di sinistra a 
cui si è arrivati ora. E per 
capire occorre tornare un po' 
indietro, alla campagna elet
torale fatta dai comunisti a 
Napoli, una campagna eletto
rale — dice Geremicca — di 
deciso attacco alla linea do
minante della DC che era di 
rottura e di lacerazione, di 
contrapposizione anticomuni
sta frontale, e Insieme una 
campagna che indicava la 
prospettiva unitaria come una 

, via non di emergenza munì-
, elpalLstica. ma come l'unica 
jj capace di affrontare I mail di 
•/ Napoli nel quadro di una vi

sione nazionale, non angusta, 
i del problemi che la trava-
» gitano. 

' •' Interviene Alinovi, segreta
rio regionale del PCI. e pre-

' elsa: andrei anche più Indie-
; tro. al XIV Congresso delta 

Federazione al principio del
l'anno, quando lanciammo 11 

' * patto regionalistico fra le for-
, ze democratiche e antlfascl-
„• ste come base e strumento 

di rinnovamento politico e 
' morale di Napoli. Una linea 

• che partiva del resto da più 
. Indietro ancora, dallo Statu-
T to regionale che era stato 11 
\ frutto di una elaborazione co-

" mune del partiti democratici. 
' firmato nel vivo della ver-

' tenza Campania da tutti e in 
• stretto contatto con i slnda-
.„ catl e con le forze sociali. 
,' Fu data coscienza alla città, 
l con chiarezza, che nessuna 

forza da sola, come nessuna 
ri delle coalizioni tradizionali, 
' già sperimentate, poteva af-
' frontare e risolvere 1 suol 
" tragici problemi. 
(* Alinovi e Geremicca ricor-
• t dano il procedere concreto 
.* di questa linea, Insieme com

battiva e già consapevole del 
f ruolo di « governo nuovo » che 

Il PCI si assumeva: 11 dram
ma del trasporti. Napoli sen
za pane con I napoletani che 

t assaltavano I forni, il colera 
J con 11 PCI che mobilitava I 
f medici per le vaccinazioni e 
> ordinava le file davanti agli 
i ambulatori, cosi come appun-
1 to davanti ai torni del pane 

aveva saputo creare file e 
' turni ordinati. Il riconosci-
' mento venne da fonte non so

spetta, l'allora capogruppo 
>r comunale della DC Milanesi, 
-y che andò alla conferenza clt-
' tadlna del PCI a rlneraziare 
> 1 comunisti per l'azione di 
. autentico governo che aveva-
• no condotto parallelamente 
» alla severa denuncia dei vuo-
: ti del governi « ufficiali » di 

' Napoli e di Roma. Lo stesso 
• Milanesi disse anche che per 
,; crfetto di quel contributo co

munista 11 «clima» cittadino 
», era tanto mutato che. per la 
, prima volta, oltre mille net-
• turbini erano stati assunti In 

base agli elenchi dell'ufficio 
A di collocamento invece che 
} per clientela e raccomanda-

Passano all'URSD 

a Pavia esponenti 

socialdemocratici 
Numerosi dirigenti sinda

cali della UIL e dirigenti so
cialdemocratici hanno deciso 
d: abbandonare 11 PSDI e 
aderire all'Untone di mon
dazione socialista democrati
ca. Il gruppo sindacale ha 
nominato un comitato di 
coordinamento di cui fanno 

' parte. Vito Massari del CC 
della UIL e della Federazio
ne del metalmeccanici, An
tonio Raimondi del CC della 
UIL e segretario regionale 
detla Lombardia, Romano 
Galoast segretario nazionale 
degli edili e del collegio del 
probiviri confederali. 

Anche a Campobasso è sta
ta costituita l'URSD. Tra 1 
promotori vi è Domenico Ma
rinelli, vicesegretario della 
Fedaraaloaa dal PSDI. 

zlone. E ancora 11 PCI era 
stato dentro, nel vivo, del 
movimento dei disoccupati, 
contribuendo ad organizzarne 
le finalità, frenandone le spin
te latenti eversive e qualun
quistiche. 

Ecco dunque, riprende Ali
novi, perchè abbiamo sempre 
respinto la tesi secondo cui 
le trattative per la giunta 
comunale a Napoli erano il 
frutto di una sorta di «obbe
dienza a Roma», di una a-
stratta imposizione dello 
«schema» del compromesso 
storico. La verità è che la no
stra linea di unità e di in
tesa è nata dalla realtà, dal
le nostre esperienze concre
te e magari si potrà dire 
che, proprio per queste due 
caratteristiche, rappresenta 
una ulteriore conferma del
la strategia complessiva. 

E veniamo — dico — al 
fatti recenti, al 15 giugno. La 
DC, risponde Geremicca, era 
arroccata da tempo sulla li
nea — originale di Napoli — 
dell'alleanza Gava-Fanfani e 
quindi subì un severo colpo 
dal voto del referendum sul 
divorzio con il 60% di «no», 
che faceva vedere di colpo a 
tutti quanto Napoli fosse or-
mal cambiata da quella del 
'46, del '56 laurino e anche 
del centro-sinistra del '62. Le 
elezioni scolastiche In autun
no erano state un'altra con
ferma del generale rifiuto del
la gente della linea di lacera
zione e della rissa politica 
voluta da Gava. La conferma 
insomma che a Napoli non 
potevano più funzionare né 
la politica integralistica o set
taria, né quella del farmacista 
e del dosaggi. Il 15 giugno 
fu la conferma clamorosa 
di questa progressione. Noi 
comunisti, subito, con un do
cumento steso fra il 16 e 11 
17, prendemmo l'iniziativa ri
fiutando toni trionfalistici e 
assumendo le due posizioni 
che poi abbiamo sempre coe
rentemente seguito in questi 
mesi: battersi per la più 
larga intesa fra 1 partiti de
mocratici alla guida della cit
tà; assicurare comunque un 
governo alla città contro le 
manovre per 11 commissario e 
per nuove elezioni. 

Qui la questione napoleta
na si lega al problemi nazio
nali, dice Alinovi. A Roma 
Fanfani, battuto, cade e Gava 
gli volta le spalle buttando
si con Piccoli, mentre a Na
poli Gava, battuto, resta In 
sella. La crisi però ha co
minciato a rodere il terreno 
doroteo, come era inevitabile. 
Quindi era necessario pren
dere iniziative capaci di far 
maturare quella crisi e of
frirgli uno sbocco. Di qui l'o
perazione Galasso. Alle forze 
intermedie spettava il com
pito di gestire la mediazio
ne fra 1 grandi partiti e spet
tava a loro proprio perchè 
dall'epoca del referendum 
sempre di più avevano preso 
te distanze dalla DC, diffe
renziandosi anche In Comune. 
La DC di Napoli assunse 
una doppia linea: alla Regio
ne, dove esisteva la maggio
ranza di centro-sinistra sulla 
carta, cercò di andare ad una 
sua burocratica rielezione, 
e al Comune, dove non c'era 
alcuna maggioranza sulla car
ta, spinse perchè nascesse 
un monocolore comunista. 
Un monocolore che — preci
sa Geremicca Intervenendo 
— avrebbe Isolato 11 PCI, con
sentendo a Gava l'avvio della 
operazione di destra con Lau
ro per il recupero del voti 
missini e la preparazione del 
futuro assalto a Palazzo San 
Giacomo. 

Regione 
e Comune 

La reazione alla tattica di 
Gava si è avuta in due dire
zioni: alla Regione l'avvio del
la intesa programmatica, che 
fu pienamente raggiunta, e 
l'astensione del PCI nel voto 
per la giunta, che Implica pe
rò piena partecipazione al pro
gramma concordato: al Comu
ne l'operazione Galasso, per 
il cui mandato esplorativo 
la DC si era pronunciata 
in senso contrario. La linea 
Gava risultò assolutamente 1-
solatu. 

Alinovi spiega 11 significato 
politico profondamente inno
vatore del programma unita
riamente elaborato alla Re
gione e nel quale si aflerma 
con chiarezza che la giunta 
« è espressione del supera
mento del centro-sinistra e 
pone in essere un processo di 
modificazione di antiche ten
denze, rivolto a superare pro
fonde lacerazioni e creare 
nuove occasioni di unità ». 
Mentre cosi cominciava ieri 
la giunta del « basista » de 
Mancino, con 1 comunisti par
tecipi sia a livello Istituzio
nale degli organi (due comu
nisti presiedono la Commis
sione Programmazione e 
quella Lavoro), sia a livello 
progrummat,co-politico. Gava 
e Milanesi (sindaco uscente) 
tracciavano per 11 Comune la 
linea ottusamente contrappo
sta del rifiuto di sedersi per
sino intorno a un tavolo — 
come partiti — insieme al 
PCI. E infatti Galasso con 1 
partiti poteva avere solo in
contri bilaterali allora, mal 
collegiali. 

Molti del de, nella fase suc
cessiva, hi dicevano, ed in 
parte erano, convinti eFfettl-
vamente della necessità di 
giungere all'Intesa, dice Ge
remicca; quando si riferivano 
al periodo del tentativo Ga
lasso, pronunciavano costan
temente una frase sibillina' 
«In realtà noi abbiamo avu

to del ritardi ». Il senso di 
quella frase era questo: che 
nella prima fase delle tratta
tive, nell'agosto, la linea ol
tranzista di Gava aveva avu
to l'appoggio di tutte le com
ponenti della DC napoletana 
e proprio questo aveva pro
vocato 11 ritardo di cui tutti 
effettivamente erano corre
sponsabili. E' stato solo do
po che, per effetto delle no
stre insistenze a difendere il 
filo, che pareva rotto, del 
dialogo e della trattativa, ag
giunge Geremicca, che parte 
della DC e 11 gruppo consi
gliare hanno cominciato a 
prendere un'altra posizione e 
Intorno al tavolo, con noi, si 
sono infine dovuti sedere 

Alinovi e Geremicca, ricor
dando soprattutto quanto ca
lorosa fosse ad un certo pun
to — soprattutto In questi ul
timi giorni — la propensione 
di alcuni consiglieri de per 
l'accordo (Forte e Pomicino, 
In particolare), e come non 
potesse sembrare ancora co
si matura a quel punto una 

A Palermo convegno 
del CESPE su « i l 
Mezzogiorno nella 

crisi italiana» 
Il Cespe indice per 1 giorni 

24-25 ottobre 1975 a Palermo 
un convegno sul tema: «H 
Mezzogiorno nella crisi Ita
liana ». Relatore sarà il se
natore Napoleone Colajannl. 

Il Cespe con questa Inizia
tiva vuole offrire una occa
sione per un confronto rav
vicinato tra forze politiche 
democratiche, sindacalisti e 
studiosi alla vigilia della 
scadenza della legge 853 di 
finanziamento dell' Interven
to straordinario nel Mezzo
giorno. 

tanto aperta ribellione a Ga
va. non escludono che lo stes
so Gava abbia tentato per vie 
traverse. In qualche modo, di 
riuscire a cavalcare anche la 
tigre dell'Intesa tra 1 partiti 
democratici: magari — se
condo 1 metodi di un « padri
no» che si rispetti — attra
verso un accordo a quattroc
chi, « Intorno a un piatto di 
pastasciutta e un bicchiere di 
vino» con il suo principale 
avversarlo, quasi sperasse di 
poter trovare con il PCI uno 
di quegli accordi di sparti
zione del potere cui è abi
tuato. Sulla pelle e alle spal
le di ogni altro autonomo pro
tagonista politico del proget
to. E' un fatto, comunque, che 
quando si è andati a verifica
re a piena luce le concrete 
disponibilità dell'Intesa, l'ap
parente determinazione del 
Forte e dei Pomicino si è 
dissolta — con particolare 
brutalità nell'ultima nottata 
— come neve al sole. 

Ogni tentativo di Gava per 
Isolare 11 PCI si è quindi ri
solto di fatto in un isolamen
to della DC. Quando 11 veto 
del PSDI (che si prestava al 
gioco gavlaneo) bloccò l'espe
rimento di Galasso, tutto ef
fettivamente poteva andare a 
carte quarantotto. Furono 
allora — dice Geremicca — 
la nostra pazienza e l'ostina
zione nel riprendere la trat
tativa che cambiò le cose, 
che provocò 11 telegramma 
famoso di Saragat contro la 
decisione del socialdemocra
tici napoletani e la presa di 
posizione di La Malfa. E In
tatti, dopo di allora, le for
mazioni Intermedie hanno 
mostrato di sapere reggere 
fino In fondo alla trattativa, 
e anche il PSDI, In questa 
nuova fase, è stato ben di
verso da quello della prima 
e ha ripetutamente detto di 
no al diktat del « padrino ». 
Questa fase è stata più avan
zata della prima, quella di 
agosto: perchè si è privile

giato molto di più il conte
nuto dell'accordo rispetto al 
precedente tentativo di pri
vilegiare la definizione degli 
schieramenti e di diplomata-
zare -'«cordo, magari ricor
rendo alla diplomazia clan
destina che noi comunisti ab
biamo sempre rifiutato. 

Alinovi spiega 11 rapporto 
con il PSI e con l partiti 
minori durante 1 103 giorni. 
Il PCI, dice, non solo ha ri
fiutato anche l'ipotesi di un 
accordo di potere con la DC 
e con gli altri in posizione 
di satelliti, ma si è sem
pre battuto con successo per 
Il contrarlo: cioè per la libe
razione degli altri partiti dal
la subalternità alla DC. 

La linea 
del PCI 

Al Comune i voti del PCI 
sarebbero stati determinanti 
in mille occasioni, a comin
ciare dal bilancio, e quindi 
— anche seguendo il modello 
della Regione — l'intesa 
avrebbe avuto un valore an
che più avanzato. Comunque, 
noi comunisti abbiamo accet
tato a un certo punto, com
prendendone le motivazioni 
reali, la tesi de! PSI sul vo
to comunista a favore della 
giunta, ma a quel punto ab
biamo ben chiarito che quel 
voto avrebbe dovuto essere 
dato non sottobanco e l'intesa 
avrebbe dovuto essere garan
tita contro i possibili siluri 
In Consiglio comunale e nel
la DC napoletana. Un simile 
rischio di siluri vaganti non 
si poteva correre nel momen
to in cui il PCI — primo par
tito della città — ritirava il 
sindaco, accettando di non en
trare in giunta e di dare poi 
il suo voto anche agli asses
sori democristiani. E' per gli 
stessi motivi — come han
no riconosciuto tutti gli altri 
partiti — che la DC ha fatto 
fallire anche l'ultima Ipotesi 

di giunta «ponte» Galasso. 
Slamo alla conclusione. I 

limiti riconosciuti alla DC e 
la constatazione che 1 ter
mini dell'Intesa non erano In 
effetti maturi — dicono Ali
novi e Geremicca — non de
vono far dimenticare che si 
è oggi su un terreno ben di
versamente avanzato di tre 
mesi fa e tale da far dire 
che — indipendentemente dal
la nostra buona volontà e 
dagli sforzi unitari, che la 
giunta perseguirà con fermez
za — all'accordo spingono or-
mal del processi reali. Non 
fu un caso, ma fu un dato 
Imposto dalla realtà oggetti
va della città, che l'elezio
ne di Valenzl fosse stata in 
sostanza voluta da tutti I par
titi allora ancora impegnati 
nella trattativa: si avverti
va Infatti da parte di tutti 
che la città non tollerava di 
restare a lungo senza II sin
daco e ,11 giuramento di Va
lenzl fu rinviato (è avvenuto 
questa mattina in Prefettura) 
per decisione comune proprio 
al fine di portare ancora 
avanti la trattativa che ogni 
partito, 

Il dialogo che si è svolto 
tra 1 partiti deve essere ora 
cortato fra le masse, ali» 
base, trasformarsi In un con
fronto costante e concreto sul
la politica di rinnovamento, 
di moralizzazione, di decen
tramento e di partecipazione 
democratica effettiva che la 
giunta porterà avanti. 

Questo — e si è chiama
to 11 modo nuovo di gover
nare — è la condizione per 
dare fiducia alla stragrande 
maggioranza del popolo napo
letano, che è onesto e civile 
e chiede pulizia e vigore, e 
Insieme la condizione per da
re forza politica, capacità di 
contare e di pesare a una 
città che ha un ruolo essen
ziale da svolgere non solo In 
Italia, ma In Europa e nel 
Mediterraneo. 

Ugo Baduel 

Per la prima volta una riapertura con gli organi collegiali 

DA MERCOLEDÌ TORNANO A SCUOLA 
PIÙ DI UNDICI MILIONI DI STUDENTI 

Carosello degli insegnanti, doppi turni, caro-libri i più immediati ostacoli per una ripresa rego
lare — Democrazia e riforma al centro del nuovo anno scolastico — Le elezioni in programma 

Mercoledì comincia ufficial
mente 11 nuovo anno scolasti
co. Studenti e scolari sono un 
po' più di 11 milioni, ma scen
dono a 9 milioni e mezzo se si 
escludono 1 bambini della 
scuola materna (1 milione e 
settecentomila), che In molti 
casi (per esempio nelle scuo
le comunali di quasi tutta 1' 
Emilia) sono già tornati a 
scuola dai primi di settembre. 

Gli «effettivi» che dovreb
bero trovarsi sui banchi 11 1. 
ottobre sono dunque compo
sti da 5 milioni di alunni del
le elementari, 2 milioni e mez
zo circa della media dell'ob
bligo e un milione e novecen-
tomlla delle secondarle. Il mi
lione circa di universitari do
vrà Invece attendere ancora 
più di un mese l'apertura uf-
iiclale dell'anno accademico 
che in genere viene inaugura
to attorno al 10 novembre. 

Assieme agli scolari e agli 
studenti mercoledì dovrebbe
ro essere ai loro posti anche 
più di 700 mila insegnanti: 
200 mila maestri e insegnanti 
diplomati — cioè I cosiddetti 
« tecnico-pratici » delle me
die —, di cui 40 mila non sono 
di ruolo: 430 mila professori 
delle medie inferiori e superio
ri, di cui 140 mila non sono 
di ruolo. 

Il fatto che circa 200 mila 
docenti siano ancora fuori 
del ruoli denuncia una delle 
maggiori cause del disordine 
col quale comincia tradizio

nalmente l'anno scolastico e 
cioè il carosello degli inse
gnanti, che si mette inesora
bilmente In moto (essenzial
mente nelle scuole medie in
feriori e superiori) ogni 1. ot
tobre. E' vero che quest'anno, 
grazie alle lotte delle Conte-
derazloni che hanno strappa
to il famoso accordo concre
tatosi poi nei decreti delegati, 
una parte del « fuori-ruolo » 
— circa 250 000 — è entrata 
finalmente negli organici, ma 
purtroppo 11 marasma dei tra
sferimenti è ancora di notevo
lissime proporzioni e condi
zionerà praticamente anche 
questa volta per tutto ottobre, 
e In alcuni casi anche per no
vembre, 11 reale Inizio delle 
lezioni In molte classi. 

D'altra parte, mercoledì non 
potranno andare a scuola 
oltre 750 mila ragazzi, per 
i quali le scuole material
mente non hanno posto, come 
ha riconosciuto lo stesso mini
stro della Pubblica istruzione 
l'altro giorno, dato che, nono
stante l'incremento edilizio 
dell'anno scorso — 1.085 nuovi 
edifici scolastici —, le 360 mila 
aule disponibili sono ancora 
largamente insufficienti a eli
minare i doppi turni o comun
que anche solo a farli dimi
nuire sensibilmente. 

E' vero che è entrata final
mente in vigore la nuova leg
ge sull'edilizia scolastica, 
strappata dopo anni di lotta, 
ma purtroppo non è nel cor-

Gli amici di 
John Volpe 

II caporione del MSI 
fa supere che al ritorno da
gli USA terrà una conferenza 
stampa su questo viaggio, per 
molti versi scandaloso e ta
le da sollevare più di un in
terrogativo sulla credibilità 
democratica di certi personag
gi politici statunitensi (se è 
vero elle perfino il capo del 
gruppo democratico alla Ca
mera non si è vergognato di 
ascoltare un viaggiatore tan
to compromettente quanto 
squalificato}. Qualcuno dovrà 
pur sapere, negli USA, chi è 
il caporione missino, qualcun-
no avrà letto che costui è sta
lo bollato dai tribunali Italia-
ni come fucilatore di patrio
ti durante una guerra nella 
quale soldati americani e par
tigiani combattevano e mori
vano insieme contro i fasci
sti. E qualcuno sarà anche a 
conoicenza del fatto che con
tro lo stesso squallido indivi
duo pende 1'accwsa dì ricosti
tuzione del partito fascista. 
Avere ignorato queiti prece
denti è una cosa che non fa 
certo onore nò agli ospiti a* 
mcricam del caporione missi
no ne a coloro elle gli nanno 
concesso il compiacente j ' e io 

Ita lasciamo start l'onore t 

teniamoci alla sostanza poli
tica dell'episodio, che ancora 
una volta sa molto di John 
Volpe, ambasciatore degli 
USA a Roma, noto per le sue 
simpatie verso la destra e 
per la rozzezza con cui usa 
inserirsi nelle faccende inter
ne del nostro paese, senza pe
raltro capirne granché. Co
noscendo le sue opinioni 
politiche, tutto lascia pen
sare che proprio a que
sto indesiderato « consiglie
re » si debba la disinvol
tura con cui si è permesso 
ad Almirante di recarsi m 
USA addirittura alla testa di 
una delegazione. Ci sono cir
coli reazionari americani, dei 
quali John Volpe fa parte, l 
quali pensano possibile, evi
dentemente, dt appoggiare e 
di appoggiarsi, in Italia, a 
forze apertamente fasciste, e 
certo e un amico ideale per 
loro il caporione di un parti
to che, mentre si levava m 
tutto il mondo civile l'onda
ta dello sdegno e della con
danna per le uccisioni dei pa
trioti in Spagna ha osato spor
care i muri di Roma con un 
immondo manifesto di com
plicità con ah assassina fran
chisti. 

so di questo anno scolastico 
che lo stanziamento quin
quennale degli 850 miliardi si 
concretizzerà In aule effettive. 

Purtroppo come negli anni 
precedenti, saranno gli alun
ni delle elementari — special
mente di quelle meridionali — 
a pagare lo scotto più alto 
della mancanza dei locali: 1 
doppi turni quest'anno saran
no trequentatl infatti da 625 
mila studenti della media In
feriore e 35 mila della media 
superiore. 

A questo proposito, Il voto 
del 15 giugno, ancne se eviden
temente non si possono can
cellare facilmente le conse-
conseguenze di decenni di 
malgoverno democristiano, 
sta già delincando un muta
mento nel Comuni, nelle Pro
vince, nelle Regioni. Un'Indi
cazione esemplare dello spi
rito diverso col quale si af-
lrontano i problemi della cri
si della scuola ci viene dal ca
so della Provincia di Milano, 
dove l'assessore comunista al
l'Istruzione, la compagna No
vella Sansoni, ha evitato 1 
doppi turni per i 7.500 nuo
vi studenti delle secondarle 
(per 1 quali la vecchia ammi
nistrazione non aveva costrui
to neppure un posto). La Pro
vincia è riuscita Infatti a 
« creare » l 7.500 posti neces
sari, senza ricorrere alla ne
gativa politica degli affitti, 
« rastrellando » aule e locali 
in edifici di sua proprietà, fi
nora lasciati In disuso o male 
utilizzati. Del resto, anche nel
le zone tradizionalmente « ros
se », la priorità di cui per an
ni hanno goduto le spese per 
la scuola, nonostante 1 feroci 
tagli del potere centrale, con
tinua a dare i suol frutti. (E' 
di leTi, per esempio, una con
ferenza stampa degli assessori 
del Comune di Perugia che 
confermano anche per que
st'anno la non effettuazione 
dei doppi turni). 

Al carosello degli Insegnan
ti e alla mancanza di aule si 
aggiunge, con maggior gravita 
degli anni scorsi, la pesante 
ipoteca della spesa per l'ac
quisto dei libri di testo. Si 
parla di un aumento medio, 
rispetto all'ottobre scorso, del 
20J0", e se si considera cne 
(ad eccezione delle elementa
ri dove la distribuzione è gra
tuita) In tutte le scuole, com 
presa la media dell ooougo, sì 
tratta di somme che vanno 
dalle 30 mila lire In su, si 
comprende l'entità dell'aggra
vio che esse rappresentano 
per 1 già provatlsslml bilanci 
del lavoratori. Avviene cosi 
sempre più spesso che, nono
stante i sacrifici delle fami
glie, gli studenti acquistino 1 
testi In ritardo e In numero 
minore di quelli prescritti, sic
ché anche il caro-libri si ag
giunge alle cause che provo
cano una limitazione di clas
se al diritto allo studio. 

Il rlpresentarsl puntuale an
che questo 1. ottobre del mail 
tradizionali della scuola ita
liana, non avviene però in 
una sltunzione generale di 
stasi e di sfiducia. Quello cne 

si apre mercoledì è nel fatti 
un grande anno di movimen
to e di lotte: gli organi colle
giali che hanno già portato 
un primo contributo di demo
crazia all'Interno delle scuole 
affronteranno adesso batta
glie di primaria importanza, 
prima fra tutte quella della 
riforma secondarla già comin
ciata in Parlamento e per la 
quale sarà determinante 11 
movimento nel Paese. Molti 
altri appuntamenti (da quel
lo delle rielezioni di tutti 1 
rappresentanti studenteschi e 
del consigli di classe e di In
terclasse a quello dell'elezio
ne del Distretti, da quello di 
una nuova legge per la scuo
la dell'infanzia a quello dell' 
abolizione degli esami, della 
pubblicità del Consigli, ecc.) 
attendono studenti. Insegnan
ti, lavoratori. I risultati del 
15 giugno danno a questa nuo
va Importantissima fase della 
lotta per 11 rinnovamento del
la scuola maggiore ampiez
za e spirito unitario e impe
gnano i comunisti a una più 
intensa e organizzata inizia
tiva. 

Marisa Musu 

Comunicato 
il calendario 

del nuovo 
anno scolastico 

Puntualmente «Ha vigilia 
del I ottobre, anche questa 
volta il ministero della Pub
blica Istruzione ha comunica
to il calendario del nuovo an
no scolastico. In attesa del 
mutamenti preannunziati per 
il 76/77. le date di quest'anno 
ricalcano senza alcuna varia
zione quelle degli anni pre
cedenti. 

Possibilità della divisione 
dell'anno in trimestri o qua
drimestri, vacanze natalizie 
dal 24 dicembre al 6 gennaio 
e pasquali dal 15 al 20 apri
le; vacanze In coincidenza 
con le festività nazionali e 
religiose (In tutto dodici, la 
prima delle quali sarà 11 4 
ottobre, seguita da quelle del 
1-24 novembre) con due gior
ni suppletivi di vacanza a 
disposizione (questa e l'uni
ca novità) del singoli Consigli 
di Circolo e di Istituto. 

Fine dell'anno scolastico: 
il 12 giugno per tutte le ele
mentari (con esami di II e 
V subito dopo e comunque 
con i risultati entro 11 23 giu
gno, 11 7 e 12 giugno, a se
conda del numero delle clas
si, per le scuole medie e su
periori con scrutini pubblicati 
entro il 14 giugno. Esami di 
licenza media e di idoneità 
con inizio il 16 giugno e ri
sultati entro il 28. Per le ma
turità Inizio 11 I luglio e fine 
dalle lezioni il 31 maggio. 

Dibattito sulle 

Forze Armate 

Autorevoli 
interventi 
sul nuovo 

Regolamento 
di disciplina 

Il dibattito sul nuovo Re
golamento di disciplina si ar
ricchisce ogni giorno di nuo
vi, Interessanti contributi, che 
vengono da diversi ambienti 
politici, giuridici ed anche mi
litari. Dalle varie voci emer
ge un dato comune: la neces
sità che il Parlamento sia 
messo in grado di apportare 
tutte quelle modifiche — e 
sono molte — che si riten
gono opportune, In sintonia 
con 11 dettato costituzionale. 

Questa esigenza è sostenuta, 
sia pure con sfumature diver
se, dal prof. Giovanni Conso, 
docente di procedura penale 
all'Università di Roma, In un 
articolo su « La Stampa » di 
Torino: dall'ex comandante 
del cacciatorpediniere « Indo
mito» Falco Accame, In due 
articoli sul «Corriere della 
Sera»; dal «Coordinamento 
democratico nazionale dei sot
tufficiali dell'Aeronautica mi
litare», in una «lettera aper
ta» al ministro della Difesa; 
e dal presidente del gruppo 
socialista alla Camera, on.le 
Luigi Marlottl, il quale af
ferma, in una Intervista al 
« Giornale del militari », che 
il PSI si batterà «per ade
guare la regolamentazione in 
materia di diritti civili e po
litici agli obiettivi costituzio
nali ed alle esigenze di una 
società moderna». 

Secondo il prof. Conso a 
deliberare sul Regolamento di 
disciplina dovrebbero essere 
le Camere « e non semplice
mente le rispettive commis
sioni Difesa, il cui interven
to dovrebbe limitarsi alla fun
zione referente ». L'Illustre 
giurista valuta una «errata 
pretesa » considerare l'ordi
namento militare «come un 
ordinamento separato, a sé 
stante, sganciato dalle diret
tive costituzionali di caratte
re generale » e ricorda che la 
Costituzione afferma (art. 52) 
che «l'adempimento del ser
vizio militare non pregiudica 
la posizione di lavoro del cit
tadino, né l'esercizio del di
ritti politici » e che « l'ordi
namento delle Forze Armate 
si Informa allo spirito demo
cratico della Repubblica ». So
no questi due « criteri-guida » 
— sostiene U prof. Conso — 
cui 11 Regolamento di disci
plina («per non parlare del 
Codice militare dì pace e del
la organizzazione giudiziaria 
militare, pur essi bisognosi 
da gran tempo di una radi
cale revisione e di un pro
fondo riordinamento »), dovrà 
« scrupolosamente attenersi, 
avendo ben presenti quei prin
cipi di fondo che entrambi 
I criteri-guida implicitamente 
richiamano.. Libertà perso
nale, libertà di riunione, li
bertà di informazione sono i 
primi che vengono alla men
te», osserva l'autorevole giu
rista. 

Tra gli aspetti negativi del
la « bozza » di Regolamento, 
vengono Indicati fra gli altri 
«l'assoluto dlv/eto di presen
tare domande, esposti o re
clami, verbali o scritti, da 
parte di due o più militari, 
anche se separatamente ma 
previo accordo», e soprattut
to la disposizione che prescri
ve l'automatico trasferimento 
od altro Incarico di chi subi
sca la sanzione di «rimpro
vero solenne» ...«Rimprovero 
per che cosa?», si chiede 
II prof. Conso. «Magari per 
avere espresso una opinione 
politica o per avere reso una 
dichiarazione all'esterno. Per 
l'esercizio del diritti politici, 
di cui all'art. 52 della Costitu
zione — conclude — c'è dav
vero di che tremare ». 

Osservazioni al nuovo Re
golamento di disciplina pre
sentato da Forlonl alla Ca
mera, vengono da Falco Ac
came nel due citati orticoli 
apparsi sul «Corriere della 
Sera ». Dopo aver affermato 
che certi ufficiali «conside
rano erroneamente la disci
plina come forza di subordi
nazione e la sola base delle 
Forze Armate», egli osserva 
che nella « bozza Forlanl » 11 
concetto di disciplina « è solo 
molto sommariamente defini
to » e che II concetto di ob
bedienza « è illustrato in mo
do impreciso e contrastante, 
oltre che nell'art. 4 negli ar
ticoli 10 (esecuzione di ordi
ni) e 13 (iniziativa) ». 

A proposito di obbedienza, 
l'ex comandante dell'Indomi
to afferma che un punto è 
rimasto in ombra: «11 dove
re di non eseguire ordini Il
legittimi la cui esecuzione co
stituisca manifestazione di 
reato. Nel nuovo Regolamen
to — egli sostiene — non 
vengono forniti chiarimenti In 
merito per valutare l'illegit
timità, tali da permettere di 
orientare 11 subordinato ». Ac
came afferma quindi che il 
Regolamento di disciplina 
«non può trascurare concetti 
fondamentali come la parte
cipazione e la rappresentanza, 
che costituiscono le basi di 
ogni ordinamento democrati
co e di ogni ambiente pro
duttivo e costruttivo ». Il Re
golamento di disciplina — 
questa la conclusione — « de
ve essere istituito con una 
legge formale, perche solo le 
leggi possono essere sottopo
ste a controllo dt legittimità 
della Corte Costituzionale » 

Molte critiche alla « bozza 
Forlanl » sono contenute nel 
« Coordinamento democratico 
del sottufficiali dell'Aeronauti
ca militare». Vi si chiede fra 
l'altro che vengano eliminate 
le norme che limitano I di
ritti d'Informazione e di libe
ra circolazione della stam
pa » quelle che « vietano o 
limitano la partecipazione ad 
associazioni esterne all'am
biente militare » e quelle che 
« vietano domande, esposti e 
reclami collettivi ». 

s.p. 

Lettere 
SLIV Unita: 

I piovani e il PCI 
(che nei loro 
confronti mantiene 
le promesse) 
Caro direttore, 

tempo fa, in questa rubri
ca, il compagno Renato Pao
li di Livorno evidenziava con 
molta chiarezza le grosse bu
gie della propaganda democu 
stiano Ce tutti noi ricordiamo 
ancora lo « show » elettorale 
e televisivo dei giovani de
mocristiani). Nella DC (ed U 
compagno Paoli citava il Cor
riere della Sera del ? agosto) 
quasi sempre le promesse e 
te parole non sono seguite dat 
fatti. Trovo esatta la denuncia 
fatta dal compagno di Livor
no e, per completarla, vorrei 
parlare dt ciò che è invece 
successo nel nostro partito 
che, non a caso, è stato alla 
testa della grossa battaglia so
stenuta dalle forze democrati
che per il voto ai diciottenni. 

Non conosco esattamente la 
realtà nazionale ma posso be
nissimo parlare della realtà 
locale, tralasciando ti tatto 
che per la prima volta, e non 
a caso una comunista, una 
donna è stata eletta alla mas
sima carica regionale (ed an
che questo credo sia un tema 
da affrontare). 

Mentre nel collegio provin
ciale Piano-SorrentoOapri (il 
cuore del feudo gaviano), il 
PCI presentava candidato il 
ventenne compagno Maurizio 
Mascolt che, quantunque non 
eletto, riportava una grossa 
affermazione in voti ed in per
centuale, al Consiglio comuna
le dt Meta veniva eletto il 
compagno Mimmo Moresca 
nato il 27-8-1954, il più giovane 
consigliere comunale della pe
nisola sorrentina (110 consi
glieri), certamente uno dei 
piU giovani, credo, dell'intera 
provincia. Perchè questo? Per. 
chi noi siamo un partito sen
za clientele, senza « papaveri », 
padrini o padroni, perchè t 
compagni eletti (al Comune, 
alla Regione od al Parlamen
to) sono e restano militanti 
di classe, compagni che da 
una tribuna «più avanzata» 
(il Consiglio comunale, regio
nale od il Parlamento, appun
to) portano avanti la battaglia 
rivoluzionaria della classe o-
peraia per l'avanzata del so
cialismo nella democrazia e 
nella libertà. 

Per concludere voglio ag
giungere che accanto al gio
vanissimo compagno Moresca, 
< compagni, i simpatizzanti, i 
cittadini dt Meta di Sorrento 
(una zona bianca che diventa 
sempre meno bianca e sempre 
più rossa) hanno riconferma
to nella carica II compagno 
Romano Lauro (classe 1908) 
che è oggi il più anziano con
sigliere comunale a Meta, 
Questo per dire che «...rinno
vamento nella continuità » per 
noi comunisti, a Meta come 
altrove, non è una vuota fra
seologia di comodo, per dire 
che nelle nostre sezioni tt co
siddetto e conflitto dt genera
zioni p non esiste ovvero i 
limitato alla vivace e vitale 
dialettica di partito e tutto 
questo per un fatto abbastan
za semplice e chiaro: sia i 
vecchi compagni che t giova
nissimi delle ultime leve si 
battono per gli stessi Ideali di 
libertà, dt democrazia, dt so
cialismo, gli ideali di Gramsci 
e di Togliatti, gli ideali del 
Partito Comunista Italiano. 

Per questo, credo, dal SO 
mila di Livorno del 1921 oggi 
siamo diventati una marea che 
è sempre più difficile conte
nere ed emarginare. Per que
sto, credo, c'è stato il 15 giu
gno. Per questo, sono certo, 
andremo ancora più lontano. 

AGOSTINO GARGIULO 
(Meta . Napoli) 

Non deve essere 
un'« eredità » 
ma un diritto 
personale 
Cara Unità, 
voglio denunciare l'ingiustizia 
che colpisce le vedove degli 
statali. Mentre per tutte le 
vedove, di qualsiasi categoria, 
viene corrisposto il 60 per 
cento della pensione del de
funto marito, a queste infe
lici viene corrisposto soltanto 
il 50 per cento. 

Il lavoro delle ex casalin
ghe 6 ancora oggi miscono
sciuto. Dopo aver fatto per 
tutta la vita la serva, l'infer
miera, la balia, la governante, 
la sarta ecc. ecc., la «river-
sibiliti » assegnala a questa 
modesta lavoratrice tuttofare 
viene considerata non come 
una sua pensione, ma come 
« un'eredità ». 

Possibile che non si riesca 
a fare considerare la pen
sione alla cedoua come un 
riconoscimento del lavoro ese
guito durante l'Intera esisten
za coniugale. Improvvisandosi 
enciclopedica di ogni attività? 

GIOVANNA CUMIS 
ved. PELOCCHI 
(Genova . Sestri) 

Chiedono 
una diversa 
regolamentazione 
dei campeggi 
Cara Uniti», 

sforno un gruppo di cam
peggiatori partecipi l'estate 
scorsa, di una vicenda su cut 
vorremmo informare l'opinio
ne pubblica. Pochi giorni do
po il nostro insediamento nel 
camping, situato in provincia 
di Grosseto, ci rendemmo 
conto che vi si manifestava
no tutta una serie dt disser
vizi- 1) l'acqua potabile, ve
niva erogata da pochissime 
cannelle e per sole 7 ore al 
giorno (ciò provocava Inter
minabili code per l'approvvi
gionamento): 2) l'Inesistenza 
pratica di docce calde per la 
insufficiente capacità e nume
ro dei boiler: 3) la mancanza 
assoluta dt un'adeguata puli
zia e dt un'accurata disinfe
zione dei servizi igienici; 4) 

l'inadeguatezza del pronto soc
corso. t.prouibto di qualsiasi 
elemento dt pronto interven
to: 5) l'moiustificata maggio
razione del prezzo degli scat
ti telefonici del centralino in
terno (lire 100 il primo: lire 
SO t successivi): 6) i prezzi 
altissimi dei generi alimentari 
del supermercato interno. 

Nonostante questa già intol
lerabile situazione, la direzio
ne del camping imponeva ta
riffe spropositate (lire 1000 a 
persona, più lire 1500 per ten
da o roulotte e lire 800 per i 
bambini inferiori ai 3 anni). 
Di fronte ad una cosi palese 
speculazione, ci siamo riuni
ti, abbiamo protestato, abbia
mo fatto intervenire l'ammi
nistrazione di sinistra del co
mune nel cut territorio era 
situato il camping e abbiamo 
strappato un 15 per cento di 
sconto che tuttavia non tutu 
hanno avuto. 

Ma il nostro discorso ha 
un altro scopo. Premesso che 
il camping è la forma più po
polare ed economica per tra
scorrere quei pochi giorni di 
ferie di cut gli operai dispon
gono e premesso anche che 
m tutti l Paesi europei l cam
peggi sono direttamente con
trollati dalla pubblica ammi
nistrazione, chiediamo che si 
ponga termine a queste spe
culazioni e a questi soprusi 
di cui sono vittime migliata 
dt italiani. Chiediamo Inoltre 
un maggior interessamento 
degli Enti locali per preten
dere una diversa regolamen
tazione e poter quindi inter
venire allorché si presentano 
situazioni abnormi quali quel
la di cui siamo stati testi
moni. 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 

Un dovere morale 
di coerenza e quindi 
di onestà 
Cara Unità, 

con l'apertura ormai Immi
nente dell'anno scolastico si 
ripropone per milioni di geni
tori di formazione laica U 
diritto (che è poi un dovere 
morale di coerenza e quindi 
di onestà) di fare esentare i 
propri figli dall'insegnamento 
religioso nei vari ordini dt 
scuole 

Occorre dire che l'esercizio 
di questo diritto-dovere in
contra spesso dei limiti poco 
comprensibili, e strane esita
zioni nei Genitori, 

Non dovrebbe trattarsi di 
difficoltà burocratiche, giac
ché l'esenzione si ottiene au
tomaticamente (senza necessi
ta di discussioni antipatiche) 
compilando una semplice do
manda in carta Ubera, rivolta 
al preside (o al direttore di
dattico per le elementari), con 
cut si chiede l'esenzione stes
sa, dichiarando dt volere prov
vedere personalmente in ma
teria. 

Si tratta più probabilmente 
di difficoltà psicologiche, o 
per dirla più chiaramente di 
desiderio di quieto vivere. E 
per mascherare questo oppor
tunismo molti genitori elabo
rano delle teorie, secondo cui 
i figli est sentirebbero isola
ti» in coso di esenzione dal
l'Insegnamento religioso, o po
trebbero <t essere malvisti » 
dagli insegnanti. 

Ebbene, incuriosito da que
ste dichiarazioni ho condotto 
personalmente negli anni pas
sati un'inchiesta su oltre tren
ta casi di ragazzi dei vari 
ordini e gradi di scuola che 
erano stati esentati; e mal. 
In nessun caso mi è stato 
detto dat genitori e dal ra
gazzi e ragazze stessi che ave
vano fatto l'esperienza che 
fosse affiorata qualche diffi
coltà o disagio. 

In compenso quei ragazzi 
avranno avuto la sensazione 
che i loro genitori sono per
sone oneste e coerenti e che 
malgrado tutto ci sono leggi 
dello Stato per tutelare l'in
dipendenza ideologica di quei 
cittadini che desiderano che 
sia tutelata. 

REMO BERNASCONI 
(Milano) 

Una dì quelle 
diciassettemila 
cause accantonate 
Cara Unità, 

ii ponoo una questione mol
to seria che riguarda i lavo
ratori che hanno subito decur
tazioni dt salario da parte 
di datort di lavoro poco one
sti e sono ricorsi al Tribu
nale. 

Ti faccio il mio caso, fra i 
tanti. Ho lavorato 35 anni alle 
dipendenze della società chi
mica CLEDCA del gruppo Ital-
gas: sono stato segretario 
della Commissione Interna dal 
1945 al 31 dicembre 1970. Tutti 
sanno quale trattamento fosse 
riservato ai dirigenti sinda
cali della CGIL dopo la scis
sione da parte della C1SL e 
della UIL: peggiori reparti, 
meno guadagno degli altri; 
se chiedevi un passaggio di 
qualifica in rapporto alle man
sioni che esplicavi, qualora 
ritenessero giustificata la ri
chiesta tt cambiavano repar
to, per fiaccare lo spirito 
combattivo del dirigente sin
dacale Malgrado questi fatti 
i padroni non hanno avuto 
ragione. Abbiamo subito, ma 
non mollato. 

Giunto all'età pensionabile 
ho rivendicalo i dtritti deri
vati dalla diversa classifica
zione. Pertanto la questione è 
finita In Tribunale il 5 aprila 
1971 e a distanza di 4 anni 
attendo ancora, perchè qui a 
Roma ci sono 17 mila cause, 
anteriori alla nuova legge, ac
cantonate in attesa che qual
che magistrato le esamini. 

Vorrei porre una domanda 
al governo e ai magistrati del 
lavoro- questa situazione fa
vorisce i lavoratori defraudati 
dei loro diritti sacrosanti, o 
i datori di lavoro poco one
sti? 

LUIGI G. EUGENI 
(Roma) 


